
Criteri per l’identificazione, la perimetrazione e la selezione delle ZFU 
 
 
Per perseguire con maggiore efficacia gli obiettivi stabiliti dalla norma (lotta al disagio socio-
occupazionale nelle aree urbane), tenuto conto del vincolo delle limitate risorse disponibili, è 
opportuno stabilire alcune condizioni di ammissibilità. Specificamente, i Comuni nel cui territorio 
ricadono le ZFU devono soddisfare i seguenti requisiti: 

1. Dimensione demografica minima di 25 mila abitanti (fonte da utilizzare: ISTAT popolazione 
residente, 2006).  

2. Tasso di disoccupazione comunale superiore alla media nazionale nell’ anno 2005. 
L’indicatore da utilizzare è il valore corrispondente al Sistema Locale del Lavoro che 
comprende il comune nel cui territorio ricade la ZFU (Fonte: ISTAT Indagine sulla forza 
lavoro 2005).  

 
Le ZFU devono avere una dimensione demografica minima di 7.500 abitanti, ferma restando la 
soglia massima di 30 mila abitanti, fissata dalla legge. L’ampiezza demografica delle ZFU è 
misurata attraverso l’utilizzo di dati ISTAT del Censimento 2001. La popolazione residente nelle 
aree interessate dalle agevolazioni previste dalle ZFU non potrà superare il 30% del totale della 
popolazione residente nell’area urbana interessata (fonte: ISTAT 2006). Inoltre, il tasso di 
disoccupazione nelle aree proposte come ZFU dovrà risultare superiore alla media comunale 
(fonte: Censimento 2001). 
 
Secondo le caratteristiche socioeconomiche, demografiche e amministrative nelle diverse città 
ammesse, l’unità di riferimento per l’individuazione delle aree-bersaglio può essere la 
circoscrizione, il quartiere, o anche unità urbane altrimenti individuate, che possono essere 
contenute in, o intersecare, più quartieri e/o circoscrizioni, ma comunque perimetrate in modo 
dettagliato.  
 
La definizione delle aree e unità urbane interessate verrà realizzata attraverso l’applicazione dei 
seguenti indirizzi:  

• Il perimetro della ZFU è circoscritto aggregando singole sezioni censuarie, in modo da 
permettere una precisa delimitazione della zona che beneficia delle agevolazioni, e 
assicurare la disponibilità, l’affidabilità e l’uniformità degli indicatori micro-territoriali per 
realizzare l’analisi socioeconomica e territoriale necessaria alla selezione.   

• l’area delimitata deve rientrare nei criteri dimensionali e demografici menzionati in 
precedenza;  

 
Le proposte di individuazione delle ZFU avanzate secondo le modalità di cui al presente punto 
dovranno identificare in modo dettagliato le aree urbane e/o i quartieri eleggibili, fornendone una 
delimitazione particolareggiata anche attraverso l’utilizzo di strumenti cartografici digitalizzati. 
 
Le ZFU sono individuate tra le aree urbane e i quartieri caratterizzati da particolari svantaggi sotto 
il profilo sociale ed economico, e da un marcato bisogno di strategie e interventi per lo sviluppo 
produttivo e l’occupazione.  
 
Le proposte progettuali documentano attraverso l’uso di opportuni indicatori le motivazioni che 
sottendono la scelta localizzativa, evidenziandone le caratteristiche di disagio ed esclusione 
sociale, le possibilità economiche inespresse nonché il tessuto economico-produttivo suscettibile di 
valorizzazione. A tal fine, le amministrazioni utilizzeranno i dati e le informazioni descrittive del 
Censimento 2001. 
 
Le Regioni raccoglieranno, in prima istanza, le proposte progettuali delle amministrazioni comunali 
del loro territorio e procederanno a valutarne:  



(i) La rispondenza ai criteri demografici, dimensionali e socioeconomici esposti in 
precedenza.  

(ii) La corretta misurazione e quantificazione dell’Indice di disagio socioeconomico 
(successivamente esplicitato). 

(iii) La coerenza e la compatibilità con i programmi e le politiche di investimento nella 
medesima area.  

(iv) Opportunità e modalità di co-finanziamento delle stesse per ampliare l’impatto 
dell’intervento sulle realtà economiche e sociali.  

 
Le Regioni provvederanno poi a trasmettere le proposte di ZFU di interesse prioritario al MISE-
DPS che ne valuterà l’ammissibilità, sulla base di un indice di disagio socio-economico (IDS) 
finalizzato a misurare il livello esclusione sociale nelle predette aree. L’IDS, calcolato con dati del 
Censimento 2001, è ottenuto dalla combinazione di quattro indicatori di esclusione 
socioeconomica calcolati per le sezioni censuarie interessate: 

1. Tasso di disoccupazione, misurato con il rapporto tra la popolazione di 15 anni e più in 
cerca di occupazione, e le forze di lavoro della stessa classe di età (DIS). 

2. Tasso di occupazione, misurato con il rapporto tra la popolazione occupata con 15 anni e 
più, ed il totale della popolazione della stessa classe di età. Individua le potenzialità e le 
difficoltà del mercato del lavoro (OCC). 

3. Tasso di concentrazione giovanile, misurato dal rapporto tra la popolazione residente di 
età inferiore a 24 anni sul totale della popolazione (GIOV). 

4. Tasso di scolarizzazione, misurato con il rapporto tra la popolazione maggiore di 6 anni 
con almeno un diploma di scuola secondaria, ed il totale della popolazione della stessa 
classe di età (SCOL).  

 
L’indice risulta dalla media ponderata degli scostamenti dei valori dei quattro indicatori dai rispettivi 
valori medi nazionali secondo la formula: 

IDS nella zona (i) = 0,40*(DIS(i) – DISNAZ)+ 0,30*(OCCNAZ – OCC(i))+ 0,15*(GIOV(i) – GIOVNAZ)+ 
0,15*(SCOLNAZ – SCOL(i)) 
 
Per favorire l’applicazione  del nuovo strumento in realtà urbane che soffrono condizioni di disagio 
socioeconomico rappresentative di diverse aree del paese e in considerazione dei limiti dello 
stanziamento di bilancio stabiliti dalla legge finanziaria 2008, la scelta delle ZFU sarà orientata a 
garantire la più ampia diffusione dello strumento nelle aree maggiormente svantaggiate, evitando 
di concentrare l’intervento su realtà eccessivamente contigue e quindi alterare le condizioni di 
concorrenza. 
 
Tenuto conto delle risorse a disposizione e dell’ampiezza demografica media delle proposte 
progettuali, il numero delle ZFU ammesse a finanziamento in fase di prima attuazione non 
supererà le 18, da distribuire sul territorio in modo che in nessuna Regione si possano avere di 
norma più di tre ZFU per Regione. 
 


